
Il  Programma  di  sviluppo
rurale  del  Piemonte:  tra  i
primi in Italia
Rispetto alla media nazionale che si attesta al 39% di spesa,
il Piano di sviluppo rurale del Piemonte ha raggiunto al 30
novembre una performance di spesa pari al 45% del dotazione
finanziaria complessiva.

Negli ultimi due mesi (ottobre e novembre) attraverso Arpea
(Agenzia  regionale  piemontese  per  le  erogazioni  in
agricoltura)  sono  stati  erogati  contributi  relativi  al
Programma  Regionale  di  Sviluppo  Rurale  per  un  importo
complessivo di oltre 67 milioni di euro a favore di oltre 18
mila beneficiari, che hanno compreso i pagamenti dell’anticipo
sulle domande delle misure a superficie e animali.

In  particolare,  in  merito  all’erogazione  dell’anticipo
comunitario del PSR secondo le regole previste, sono state
liquidate oltre 13 mila domande per un importo complessivo di
oltre 40 milioni di euro, così suddivisi:

oltre 28 milioni di euro per finanziare i premi agro-
climatico-ambientali a superficie e capo animale (misura
10)
più  di  4  milioni  di  euro  sono  stati  pagati  per
l’agricoltura biologica (misura 11)

a  poco  più  di  8  milioni  di  euro  ammontano  le  indennità
compensative per le aree svantaggiate di montagna e collina
(misura 13)

I pagamenti proseguiranno anche nel mese di dicembre, tenuto
conto  che  l’Assessorato  regionale  all’agricoltura  si  è
prefissato importanti obiettivi che prevedono l’effettuazione
dei saldi delle misure agroambientali entro il 30 giugno del
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2020.

La  collaborazione  e  il  continuo  e  costante  confronto  tra
laDirezione Agricoltura, Arpea i CAA e il CSI Piemonte hanno
permesso di gestire le difficoltà e di adottare tutti quegli
interventi correttivi e migliorativi per superare le criticità
ed  assicurare  il  rispetto  delle  tempistiche  di  pagamento
previste.

Tutti i soggetti coinvolti intensificano i propri sforzi per
garantire  l’erogazione  di  una  prima  cospicua  tranche  di
pagamenti dei saldi già entro Natale anche in considerazione
del  fatto  che  l’assegnazione  di  contributi  giunge  in  un
periodo  complicato  a  causa  delle  condizioni  climatiche
sfavorevoli e dall’eccezionalità degli eventi atmosferici che
hanno  messo  a  dura  prova  gli  imprenditori  agricoli  del
Piemonte.

 

La distribuzione, sul territorio della Regione delle risorse
della Domanda unica, è riportata nella tabella seguente.

PROVINCIA
NUMERO

BENEFICIARI
ANTICIPO DU 2019 EROGATO

CUNEO 12.163 € 49.465.220,75

TORINO 7.297 € 36.293.177,42

VERCELLI 1.571 € 31.912.501,97

ALESSANDRIA 4.600 € 25.231.506,09

NOVARA 1.180 € 17.130.413,23

ASTI 3.417 € 9.069.782,88

BIELLA 753 € 4.132.023,89

VERBANO CUSIO
OSSOLA

257 € 1.032.896,61

Sede Legale fuori
Regione

131 € 1.954.129,57



   

Totale: 31.369 € 176.221.652,41
 

50esimo  della  Regione,  un
bando per le sponsorizzazioni
Nel  2020  ricorre  il  cinquantesimo  anniversario
dell’istituzione  della  Regione  Piemonte  e  anche  il
quindicesimo anniversario della promulgazione e dell’entrata
in vigore del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

Per dare ulteriore valore al calendario della manifestazioni,
e nell’ottica di un ampio coinvolgimento della cittadinanza,
il Consiglio regionale avvia una ricerca di sponsorizzazione
da parte di soggetti privati. Tali soggetti, siano aziende,
enti, fondazioni o altro, accompagneranno quindi anche con il
loro marchio le celebrazioni del cinquantenario della Regione
Piemonte.

La sponsorizzazione potrà consistere nel versamento di una
somma di denaro a sostegno delle spese di realizzazione delle
iniziative, oppure nella fornitura di beni e servizi.

La proposta di sponsorizzazione potrà pervenire entro le ore
12.00 di venerdì 29 maggio 2020.

Dettagli,  termini  e  modalità  di  presentazione  dell’avviso
pubblico sono disponibili qui
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Torino: ecco le linee guida
per individuare i beneficiari
di contributi per la attività
culturali
Questa mattina la Giunta Comunale, su proposta dell’assessora
alla Cultura Francesca Leon, ha approvato le ‘Linee Guida per
le Attività Culturali per l’anno 2020’ con l’obiettivo di
incentivare le iniziative svolte sul territorio cittadino e
orientate  all’accessibilità  culturale  che  favoriscano  la
partecipazione,  l’inclusione,  l’accoglienza  e  la  co-
generazione del patrimonio culturale materiale e immateriale.

Si tratta sia di progetti su scala locale, sia di proposte di
più ampio respiro per coinvolgere pubblici e artisti in modo
da contribuire allo sviluppo della creatività locale e alla
generazione di economie basate sui prodotti culturali.

Per individuare i beneficiari dei contributi l’Amministrazione
si affiderà a specifiche procedure di selezione attraverso
bandi  pubblici  la  cui  pubblicazione  sarà  subordinata
all’effettiva  disponibilità  delle  risorse  economiche.

I futuri bandi si articoleranno secondo tre macroaree.

Nella prima, ‘Progetti e iniziative in ambito culturale anno
2020’, rientrano le attività o i progetti degli operatori
culturali territoriali che si rivolgono ai cittadini di tutte
le fasce d’età e che intendono promuovere la cultura in tre
precisi ambiti: Musica; Arte Contemporanea, Design, Scrittura
e  Arte  di  Strada;  Patrimonio  Culturale,  Divulgazione
Scientifica,  Promozione  del  libro  e  della  lettura.
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La  seconda  macroarea,  ‘Progetti  e  iniziative  in  ambito
culturale  con  connessione  alle  tematiche  cinematografiche’
comprende  eventi,  manifestazioni,  attività  o  progetti  di
promozione della cultura cinematografica.

Saranno candidabili in queste 2 aree i progetti che verranno
realizzati nel periodo compreso tra l’1 gennaio 2020 il 31
dicembre 2020.

Fanno parte infine della terza, ‘Progetti per attività ed
eventi di rilevanza territoriale’, le attività culturali, le
manifestazioni e gli eventi orientati all’animazione culturale
territoriale che abbiano importanza mediatica o particolare
rilevanza cittadina essendo in grado di coinvolgere un alto
numero di soggetti sia in termini di partecipazione attiva,
sia di partecipazione di pubblico.

I  progetti  relativi  a  quest’area  potranno  avere  durata
biennale e prevedere la loro realizzazione anche attraverso la
sottoscrizione di specifiche convenzioni con la Città.

L’erogazione dei contributi potrà avvenire solo attraverso la
presentazione di proposte progettuali entro 45 giorni dalla
pubblicazione degli specifici bandi sul sito internet della
Città  alla  pagina  Appalti  e  Bandi.  Tali  proposte  saranno
valutate da commissioni appositamente nominate sulla base dei
seguenti  criteri  generali:  coinvolgimento  del  territorio;
coerenza  con  le  Linee  programmatiche  dell’Amministrazione;
originalità e innovazione delle attività e iniziative per le
quali è richiesto il finanziamento; quantità di lavoro svolto
o da svolgersi direttamente da parte del soggetto richiedente
per  lo  svolgimento  dell’attività  programmata  e  relative
modalità  di  svolgimento;  quantità  di  lavoro  svolto  o  da
svolgersi da parte di volontari per l’attività programmata;
gratuità  o  meno  delle  attività  programmate;  livello  di
promozione di una crescente integrazione tra culture diverse.

Potranno beneficiare del contributo:



le associazioni (iscritte nell’apposito registro), i comitati
(formalmente  costituiti)  e  altri  soggetti  no  profit  con
personalità giuridica che hanno sede o che svolgono la loro
attività sul territorio comunale;

gli  organismi  no  profit,  anche  se  non  hanno  sede  sul
territorio cittadino, purché per attività o iniziative che
riguardino la comunità locale.

L’ammontare dei contributi non potrà mai superare l’80% delle
spese a preventivo e i proponenti dovranno garantire una loro
quota di finanziamento.

Coronavirus,  disponibile  in
Piemonte  il  test  molecolare
specifico
nel Laboratorio di Microbiologia e Virologia dell’ASL Città di
Torino, è disponibile il test molecolare specifico per il
nuovo Coronavirus 2019-nCoV, eseguito secondo il protocollo
Organizzazione Mondiale della Sanità del 17 gennaio 2020, 
sotto la direzione del NIC (Centro Nazionale di riferimento)
dell’Istituto Superiore di Sanità  e in collaborazione con
l’Ospedale Spallanzani di Roma.

Si  tratta  di  un  test  molecolare  ad  alta  complessità,  che
richiede personale specializzato ed è eseguibile sui materiali
provenienti dalle alte e basse vie respiratorie.

Fin dal primo giorno in cui è stata dichiarata l’emergenza, il
Centro  di  riferimento  regionale  per  la  diagnostica  di
laboratorio delle infezioni emergenti dell’ospedale Amedeo di
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Savoia  ha  precauzionalmente  attivato  tutti  i  protocolli
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.

“L’Assessorato regionale alla Sanità segue l’evolversi della
situazione  legata  all’emergenza  internazionale  Coronavirus
sulla base delle indicazioni del Ministero della Salute (in
contatto costante e quotidiano con la task-force istituita dal
Ministero) e con il supporto operativo del Seremi, del sistema
regionale  del  118  e  di  tutte  le  Aziende  sanitarie  ed
ospedaliere. Al momento non si segnalano casi di positività.”
– dichiara l’assessore alla Sanità, Luigi Icardi.

Confartigianato  Cuneo:  si  è
svolto  l’incontro  formativo
sull’etichettatura  degli
alimenti
Grande partecipazione lo scorso 13 febbraio, a Cuneo, presso
la  Segreteria  provinciale  di  Confartigianato  Cuneo,  per
l’incontro  informativo  sull’etichettatura  dei  prodotti
alimentari, organizzato in previsione del nuovo regolamento
europeo UE 2018/775, che entrerà in vigore dal prossimo 1°
aprile.

La  serata,  che  ha  seguito  un  precedente  analogo  incontro
organizzato presso la sede albese dell’Associazione, ha visto
una folta presenza di aziende alimentari di vari settori,
interessati  ad  approfondire  la  normativa  in  materia  di
etichettatura  e  dichiarazione  di  origine  dell’ingrediente
principale in etichetta, oltre che capire meglio il ruolo e i
controlli effettuati dall’ASL.
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Dopo il saluto di apertura di Giorgio Felici, vicepresidente
territoriale  vicario  di  Confartigianato  Cuneo,  nonché
presidente  regionale,  è  intervenuta  la  dott.ssa  Valeria
Marrone, tecnologa alimentare, consulente dell’Area Sicurezza
Alimentare  della  Confartigianato  Cuneo,  che  ha  relazionato
sulla tematica apportando numerosi esempi, casi pratici ed
errori comuni.

In seguito, l’avv. Cesare Varallo ha relazionato proprio sulla
dichiarazione  di  origine  dell’ingrediente  principale  in
etichetta, relativa al nuovo regolamento che entrerà in vigore
dal 1° aprile 2020.

Infine, il dr. Marcello Caputo e il dr. Tiziano Vecile, del
Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione ASL CN1,
hanno descritto i nuovi controlli sulla catena agroalimentare
che  l’Ente  sta  attuando  in  attuazione  del  Regolamento  UE
625/2017.

Nelle conclusioni, Anna Maria Sepertino, presidente regionale
e provinciale dell’Area Alimentazione di Confartigianato, ha
affermato  che  «incontri  come  questo  sono  fondamentali  per
permettere  una  corretta  conoscenza  della  normativa  e
assicurare una migliore gestione aziendale, apportando “valore
aggiunto”  alle  imprese  artigiane  del  territorio.  Punto  di
forza dell’Associazione, proprio il dialogo con gli organismi
di controllo, con cui da sempre è in essere una positiva
collaborazione».

L’incontro  rientra  nella  strutturale  attività  di
comunicazione,  informazione  e  formazione  di  Confartigianato
Cuneo,  che  affianca  la  sua  operatività  dei  18  uffici  in
provincia  con  numerose  attività  ed  iniziative  a  supporto
dell’impresa e dell’imprenditore.



Brevetti:  Torino  al  top
secondo  una  ricerca  di
Unioncamere-Dintec
La Lombardia, con 1.363 brevetti pubblicati dall’EPO nel 2018,
sui  4.251  totali,  traina  saldamente  la  classifica  delle
regioni italiane sulle domande di brevetto europeo. Seguono
l’Emilia Romagna (710) e il Veneto (540), il Piemonte (446) e
la Toscana (350).

Il primato lombardo è in gran parte da attribuire a Milano,
prima tra le province italiane con 715 brevetti pubblicati.
Alle sue spalle, Torino e Bologna (rispettivamente, con 303 e
300 brevetti), quindi Vicenza e Roma(con 194 e 180 domande
depositate).

Lo  dicono  i  dati  Unioncamere-Dintec  sui  nuovi  brevetti
pubblicati dall’EPO e sui disegni e i marchi depositati presso
l’EUIPO.

Oltre l’86% di queste “invenzioni” si riferisce alle imprese;
il resto viene dall’attività dei soggetti privati (9,2%) e
degli Enti di ricerca, delle Università e delle Fondazioni
(4,3%).

Il gruppo più consistente di brevetti italiani all’EPO (oltre
1.190)  riguarda  le  invenzioni  applicate  nel  campo  delle
tecniche  industriali  e  dei  trasporti;  l’altro  campo
tecnologico   più  esteso  (935  brevetti)  è  quello  delle
“necessità  umane”,  che  va  dall’agroalimentare  alla  bio-
cosmetica, dalla salute allo sport.
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Vinitaly, è rinvio: si farà
dal 14 al 17 giugno
In  considerazione  della  rapida  evoluzione  della  situazione
internazionale  che  genera  evidenti  difficoltà  a  tutte  le
attività fieristiche a livello continentale, Veronafiere ha
deciso  di  riposizionare  le  date  di  Vinitaly,  Enolitech  e
Sol&Agrifood dal 14 al 17 giugno 2020, ovvero nel periodo
migliore  per  assicurare  a  espositori  e  visitatori  il  più
elevato standard qualitativo del business.

Così Giovanni Mantovani, direttore generale di Veronafiere in
chiusura del Consiglio di amministrazione della Spa, riunitosi
oggi.  “Vinitaly,  insieme  ad  OperaWine  –  ha  proseguito  il
direttore generale – si terrà quindi in un contesto temporale
in cui grandi eccellenze del made in Italy, quali Cosmoprof e
Salone  del  mobile,  per  esempio,  avranno  il  compito  di
rilanciare con forza l’attenzione dei mercati internazionali e
l’immagine dell’Italia.

In questo frangente ringraziamo le aziende per la fiducia che
ci  stanno  dimostrando”.  La  decisione  è  stata  frutto  di
un’attenta analisi dei dati disponibili oltre che dell’ascolto
delle  posizioni  degli  stakeholder  del  mercato,  incluse  le
principali  associazioni  di  settore:  Unione  Italiana  Vini,
Assoenologi,  Federvini,  Federdoc,  Federazione  vignaioli
indipendenti  e  Alleanza  delle  Cooperative  settore
vitivinicolo.

“Lo spostamento a giugno di Vinitaly e di altre importanti
manifestazioni internazionali nelle città di Milano e Bologna
– spiega Maurizio Danese, presidente di Veronafiere – è un
segnale che il made in Italy scommette su una pronta ripresa
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economica nei settori chiave del sistema-Paese.

Auspichiamo  quindi  che  il  nuovo  calendario  fieristico
nazionale  possa  generare  una  rinnovata  fiducia  ed  essere
strumento  con  cui  capitalizzare  la  ripartenza  del  nostro
Paese”.

Veronafiere attiverà una task force per assistere i propri
clienti in ogni ambito necessario alla riorganizzazione delle
manifestazioni posticipate e in stretta collaborazione con le
associazioni di riferimento predisporrà tutte le azioni di
incoming  necessarie  a  garantire  la  presenza  di  buyer  e
operatori professionali qualificati.

Sulle nuove date, inoltre, Confcommercio Verona e Cooperativa
Albergatori veronesi hanno espresso massima disponibilità per
favorire lo spostamento delle prenotazioni.

Nel 2021 Vinitaly sarà in calendario nelle sue date consuete
(18-21 aprile); date che sono frutto dell’accordo con l’Union
dei Grandi Cru di Bordeaux (UCGB) col quale dal 2013 c’è un
accordo nato per incontrare le esigenze dei protagonisti del
mondo del vino, buyer e stampa internazionale in particolare.

TUTTE LE NUOVE DATE DELLE INIZIATIVE DI VINITALY

14-17 giugno 2020 – Vinitaly-Sol&Agrifood-Enolitech
25 marzo 2020 – Vinitaly Design International Packaging
Competition
15-17 aprile 2020 -5StarWines / Wine without Walls
8-12 giugno 2020 – VIA-Vinitaly Iternational Academy
12-15 giugno 2020 – Vinitaly and the City
13 giugno 2020 – OperaWine



Coronavirus,  spostamenti  e
autocertificazione: ecco come
funziona
E’ previsto da questa mattina il monitoraggio nelle “aree a
contenimento  rafforzato”,  tra  le  quali  le  province  del
Piemonte:  Novara,  Asti,  Alessandria,  Verbano-Cusio-Ossola  e
Vercelli

Gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati da esigenze
lavorative o situazioni di necessità o per motivi di salute da
attestare mediante autodichiarazione. 

La veridicità dell’autodichiarazione potrà essere verificata
anche con successivi controlli.

Un divieto assoluto, che non ammette eccezioni, è previsto per
le persone sottoposte alla misura della quarantena o che sono
risultate positive al virus.

La sanzione per chi viola le limitazioni agli spostamenti è
quella prevista in via generale dall’articolo 650 del codice
penale (inosservanza di un provvedimento di un’autorità: pena
prevista arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino 206 euro)
salvo che non si possa configurare un’ipotesi più grave quale
quella prevista dall’articolo 452 del Codice penale (delitti
colposi  contro  la  salute  pubblica  che  persegue  tutte  le
condotte  idonee  a  produrre  un  pericolo  per  la  salute
pubblica).

I  controlli  sul  rispetto  delle  limitazioni  della  mobilità
avverranno  lungo  le  linee  di  comunicazione  e  le  grandi
infrastrutture del sistema dei trasporti. Per quanto riguarda
la rete autostradale e la viabilità principale, la polizia
stradale procederà ad effettuare i controlli acquisendo le
prescritte autodichiarazioni. Analoghi servizi saranno svolti
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lungo la viabilità ordinaria anche dall’Arma dei carabinieri e
dalle polizie municipali.

Per  quanto  concerne  il  trasporto  ferroviario,  la  Polizia
ferroviaria curerà, con la collaborazione del personale delle
ferrovie  dello  Stato,  delle  autorità  sanitarie  e  della
Protezione civile, la canalizzazione dei passeggeri in entrata
e in uscita dalle stazioni al fine di consentire le verifiche
speditive  sullo  stato  di  salute  dei  viaggiatori  anche
attraverso  apparecchi  “termoscan”.  Inoltre  saranno  attuati
controlli sui viaggiatori acquisendo le autodichiarazioni.

Negli  aeroporti  delle  aree  dei  territori  “a  contenimento
rafforzato”, i passeggeri in partenza saranno sottoposti al
controllo, oltre che del possesso del titolo di viaggio, anche
della  prescritta  autocertificazione.  Analoghi  controlli
verranno effettuati nei voli in arrivo nelle predette aree.
Restano esclusi i passeggeri in transito.

Per  i  voli  Schengen  ed  extra  Schengen  in  partenza,  le
autocertificazioni  saranno  richieste  unicamente  per  i
residenti o domiciliati nei territori soggetti a limitazioni.
Nei voli Schengen ed extra Schengen in arrivo, i passeggeri
dovranno motivare lo scopo del viaggio all’atto dell’ingresso.

Analoghe  controlli  verranno  adottati  a  Venezia  per  i
passeggeri delle navi di crociera che non potranno sbarcare
per visitare la città ma potranno transitare unicamente per
rientrare nei luoghi di residenza o nei paesi di provenienza.

Per ulteriori informazioni vai alla direttiva del Ministero
dell’Interno
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https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/comunicati-stampa/direttiva-prefetti-lattuazione-dei-controlli-nelle-aree-contenimento-rafforzato


Agenzia  entrate,  pronti  a
nuovo calendario versamenti
Il direttore generale di Agenzia delle entrate, Ernesto Maria
Ruffini,  ha  dato  disposizioni  a  tutte  le  strutture  di
rimodulare le proprie attività in base a quanto previsto dal
comunicato del ministero dell’Economia e delle Finanze di oggi
relativamente  al  differimento  dei  versamenti  del  16  marzo
2020, in attesa del decreto legge relativo alle misure per il
contenimento  degli  effetti  del  Covid-19  e  della  relativa
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Confartigianato  Cuneo:
webinar online  per spiegare
alle imprese norme tecniche 
e misure
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
le imprese nella difficile situazione creata dall’emergenza
Coronavirus.

L’Associazione ha organizzato dei video webinar online con
esperti del settore su diverse tematiche di grande interesse
per gli imprenditori

Calendario webinar online
martedì 24 marzo 2020 alle ore 16:30
Speciale Casse Integrazioni: Fsba/Ebap – Cig – Cigo – Fis. Le
misure che puoi adottare nella tua azienda

https://www.piemonteconomia.it/agenzia-entrate-pronti-a-nuovo-calendario-versamenti/
https://www.piemonteconomia.it/agenzia-entrate-pronti-a-nuovo-calendario-versamenti/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-webinar-online%e2%80%a8-per-spiegare-alle-imprese-norme-tecniche%e2%80%a8-e-misure/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-webinar-online%e2%80%a8-per-spiegare-alle-imprese-norme-tecniche%e2%80%a8-e-misure/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-webinar-online%e2%80%a8-per-spiegare-alle-imprese-norme-tecniche%e2%80%a8-e-misure/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-webinar-online%e2%80%a8-per-spiegare-alle-imprese-norme-tecniche%e2%80%a8-e-misure/


mercoledì 25 marzo 2020 alle ore 16:30
Misure creditizie per contrastare gli effetti del Coronavirus
venerdì 27 marzo 2020 alle ore 16:30
Credito Agevolato
mercoledì 1° aprile 2020 alle ore 16:30
Gli strumenti offerti da Mediocredito
venerdì 3 aprile 2020 alle ore 16:30

Le misure di Finpiemonte e lo smobilizzo fatture
In un’ottica di utilità sociale i video saranno visualizzabili
per tutti, gratuitamente, collegandosi all’indirizzo

I webinar sono inoltre disponibili per gli utenti – imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
da Confartigianato Cuneo con lo scopo di fornire un “cruscotto
digitale” agli imprenditori per gestire fatture elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
del personale, monitoraggio flussi finanziari, …
«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

https://www.impresadigitale.eu/guest-webinar/

